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QUATTRO O CINQUE COSE, PER COMINCIARE A NAVIGARE

di Valentina Sepe e Giorgio Gentile

La diffusione dell’internet
, ormai capillare anche in Italia, ha realizzato una rivoluzione planetaria tale da condizionare e modificare nettamente i parametri sociali, economici, culturali, mentali e con questi il nostro “stile di vita”.
 

Il carattere rivoluzionario della rete consiste, in primo luogo, nelle nuove possibilità offerte a livello di informazione. Internet, infatti, ha reso possibile la fruizione di una grandissima quantità di informazioni, documenti e immagini da parte di un’altrettanto grande quantità di persone. La rete ha comportato mutamenti anche nel modo di comunicare e di interagire. Essa facilita la comunicazione perchè un attore può attivare una conversazione con altri attori in tempo reale come nel chatting  e nella videoconferenza o in tempo differito, come avviene nella posta elettronica, nelle mailing- list  o nei newsgroup.  
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Queste caratteristiche sono una risorsa importante anche per la scuola. Ma occorre distinguere tra due diverse utilizzazioni dell’internet nel processo di insegnamento/apprendimento: infatti, la rete può potenziare un modello tradizionale di insegnamento (in questo caso viene agevolata lo stesso tipo di attività che si svolgeva senza il computer); però la rete può anche essere utilizzata come strumento per formulare un nuovo modello di apprendimento
, e allora diventa veicolo per accedere in tempo reale a una grande mole di fonti documentali e materiale didattico.
 
I beneficiari di queste possibilità sono innanzi tutto gli studenti, che imparano a “costruire” la propria conoscenza attraverso, per esempio, il raggiungimento dell’informazione utile
 e il confronto con prospettive differenti (per es. fra alunni di diversi luoghi). 

All’insegnante l’utilizzazione delle nuove tecnologie permette di accedere a diversi tipi di informazione: dalle normative amministrative e giuridiche, alle pubblicazioni, alla documentazione su sperimentazioni e progetti didattici, alle banche dati sull'educazione, ecc. Inoltre la comunicazione telematica è uno strumento utile per superare la condizione di isolamento dai colleghi.

Questa panoramica rappresenta il quadro esclusivamente ottimista. 

I pericoli, però, sono sempre in agguato e vale la pena conoscerli. 

Nell’internet ci sono informazioni su tutto. Saperlo non sempre aiuta a trovare soddisfacenti risposte alle domande o alle curiosità che si hanno in mente: questo perché il WWW cresce in continuazione, senza alcun piano regolatore generale, senza gerarchie e non esiste un singolo ufficio informazioni.
 Sono azzerate le differenze tra siti istituzionali e no e                                                                                                                                                                                           risultano inefficaci i tradizionali circuiti di circolazione delle conoscenze. 
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Come osserva Antonino Criscione, la rete possiede una struttura opposta alla piramide e, non consentendo di disporre le informazioni in maniera gerarchica, mette sullo stesso piano siti prodotti da prestigiose Università e siti amatoriali.
    

Inoltre lo scambio di idee è così rapido che  i partecipanti in genere non hanno il tempo di elaborare attentamente i loro pensieri o di soffermarsi sulle idee degli altri.

Quindi creatività, tempi rapidi di reazione, circolazione veloce delle informazioni, da una parte, ma dall'altra il rischio che si commettano errori e che si propaghino replicandosi all'infinito. 

2. QUANTITà E QUALITà

Per lo studioso di storia nascono nuove questioni, gli storici hanno cominciato a confrontarsi con la specificità del web come media di storia, a studiarne le inedite possibilità di manipolazione.

Due sembrano i problemi fondamentali: il primo consiste nella gestione di una quantità quanto mai illimitata di racconti sulla storia e il secondo nella verifica della qualità del materiale storico messo in rete. Il fattore quantità, unito alla disomogeneità del materiale storico, determina la difficoltà di organizzare e gestire il web in funzione dell’apprendimento. Ma l’internet offre anche fonti, materiali storiografici, strumenti didattici, ecc, quindi si impone la questione della qualità. 
Tanta storia, e tanta buona storia: ciò potrebbe bastare per il ricercatore, ma paradossalmente non basta per il professore. Le due prospettive, infatti, non sempre coincidono, in quanto soltanto una parte di ciò che lo storico ricerca è spendibile in campo didattico.

Laddove si produce una grande quantità di buona storia, spesso  si pensa che il solo fatto di metterla in circolazione significhi di per sé "fare una didattica", ma in realtà questo non avviene se non si risponde alle esigenze tipiche dei processi di formazione. 
 

Nell’affrontare la questione anche dal punto di vista didattico occorre conoscere sia la retorica specifica del web, sia i comportamenti dei giovani cybernauti. Questo è possibile solo dopo aver compreso il funzionamento degli strumenti di ricerca specifici del web, come i portali e i motori di ricerca. 

3.  I MOTORI DI RICERCA E I PORTALI WEB.
Esistono diversi approcci alla ricerca in rete: il più comune per studiosi e studenti è quello del motore di ricerca o del portale.
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Una prima distinzione da compiere è tra motori verticali e orizzontali. 

Le risorse inserite nei motori di ricerca “orizzontali”, come Google o AltaVista, non sono soggette ad alcuna analisi qualitativa, così, 
le pagine di un dilettante sono accanto al sito di un prestigioso istituto scientifico
 .

A differenza dei motori “orizzontali”, quelli “verticali”, sono portali di nicchia solitamente frequentati da gruppi precisi di utenti. Essi forniscono la possibilità di una esplorazione mirata, infatti contengono elenchi di link ipertestuali selezionati da una commissione di esperti, spesso docenti universitari. Degli ottimi esempi in tal senso sono l’Italian History Index
 e il portale dedicato alla Resistenza
 realizzato dall’ ANPI (Associazione nazionale dei partigiani d’Italia) in collaborazione con il comune di Roma, che ambisce a divenire il portale della storia del ‘900 in Italia. L’Italian History Index, coordinato da Serge Noiret presso l’Istituto Universitario Europeo di Firenze, è dedicato alle risorse prodotte in Italia e all’estero sulla storia italiana, segue una classificazione cronologica, che va dal mondo antico a quello contemporaneo, tematica o geografica.

Ancora più interessante risulta una sottosessione alla guida intitolata The Best of the Italian History Index, una lista molto selettiva di siti di “eccellenza” prodotti in Italia, scelta da un comitato editoriale coordinato da Serge Noiret
. Nella pagina iniziale di questa sottosessione
, vengono elencati gli undici criteri che hanno presieduto alla selezione dei migliori siti.  

Alcuni portali riproducono la divisione disciplinare del mondo accademico: portali di storia antica, di storia medievale, di storia moderna, di storia contemporanea, di archeologia, di filosofia, di paleografia e diplomatica ecc.
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Questi portali “verticali” permettono un’esplorazione mirata e di qualità, ma non si rivolgono direttamente al mondo della scuola. 

Fra i portali dedicati alla scuola ricordiamo invece: Garamond
, il portale De Agostini
,  e il sito Le scuole in rete
 che fornisce informazioni su vari siti e portali che si occupano di didattica
. Un ulteriore contributo istituzionale è offerto da Indire
 che propone, insieme a vari tipi di servizi, una banca dati
 di siti ordinata in relazione alle discipline e alle fasce di età degli studenti.

4. COME ACCERTARSI DI ESSERE DI FRONTE AD UN BUON SITO: I CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI STORICI.

La possibilità di utilizzare l’internet in ambito formativo ha dato il via a studi finalizzati alla valutazione della qualità di tali risorse, in modo da orientare le scelte di docenti e studenti verso siti didattici pertinenti.

Jan Alexander e Marsha Tate hanno elaborato un’ottima griglia di valutazione dell’attendibilità storica di un sito, che tiene conto della presentazione dei contenuti, della dichiarazione di intenti: questioni centrali per una lettura “storica” del materiale. Inoltre si distingue per sinteticità e facilità di utilizzazione. Ecco i criteri.

1. autorevolezza: i responsabili forniscono elementi per giudicare la loro credibilità scientifica?

2. accuratezza: la cura con cui il sito è realizzato risponde a standard editoriali elevati? L’autore ha dato prova di saper utilizzare coerentemente le forme più pertinenti?

3. obiettività: il punto di vista dell’autore si delinea come scientifico o come propagandistico? Viene spiegata la selezione delle fonti usate?)

4. aggiornamento: sono comunicate le eventuali revisioni e quindi la validità attuale dell’informazione?

5. completezza e chiarezza di intenti: sono indicati gli ambiti disciplinari che si intende coprire e qual è la platea a cui l’informazione è destinata? Il linguaggio usato è pertinente agli scopi dichiarati?

6. utilizzabilità la risorsa è stabile, facilmente rintracciabile, accessibile, ben strutturata? Esistono ausili per l’esplorazione, e un paratesto che illustri il contenuto del sito?

7. trasparenza: il contenuto del sito è omogeneo, chiaramente percepibile nella sua funzione, adeguatamente connesso ad altre risorse in rete? Non induce l’utente a credere che vi troverà cose che in realtà non ci sono?
.

A questa griglia di valutazione vanno naturalmente aggiunti la critica delle fonti e la ricerca della migliore storiografia, ovvero le basi metodologiche che sottintendono ogni lavoro storico, strumenti che dovrebbero diventare sempre più patrimonio comune anche per il vasto pubblico di cybernauti. L’uso di questa griglia ci fa rapidamente rendere conto di come la maggioranza dei siti siano poco rilevanti dal punto di vista qualitativo e di come spesso i siti di livello scientifico vengano ignorati. 

Queste voci guidano l’insegnante nella scelta dei siti da proporre ai ragazzi, ma possono anche essere facilmente convertite in tabelle, formulate in maniera semplice per gli studenti. In questa maniera gli allievi comparano quattro o cinque siti riguardanti il medesimo argomento storico e con caratteristiche molto diverse. È un primo esercizio alla critica delle fonti elettroniche.

Questa griglia può essere ulteriormente semplificata. Antonio Criscione, analizzando in particolare i siti sulla Resistenza, distingue quattro categorie:

	TIPI DI SITI 

	CARATTERISTICHE
	ESEMPI

	a) sito-presenza
	· Il sito è utilizzato per segnalare una presenza.

· Attraverso esso l'istituto dà informazioni di base sulla propria attività e sui servizi offerti al pubblico. 

· Possiede un’articolazione interna minima.

· La frequenza di aggiornamento è scarsa.
	

	b) sito istituzionale
	· Il sito fornisce informazioni di base e materiali documentari su ricerche e attività già svolte o in corso. 

· Possiede una buona articolazione interna. 

· La frequenza di aggiornamento è medio/bassa.
	

	c) sito-risorsa
	· Il sito offre un’ ampia gamma di materiali, vengono forniti gli indici dei numeri già usciti della rivista edita dall'Istituto in questione ed è possibile scaricare il testo di saggi e interventi in essa pubblicati, si propongono all'utente servizi specifici (bibliografie, didattica, accesso a database, etc.).

·  Si intende sperimentare modalità di scambio, interazione, collaborazione con l'utenza;

· Possiede un'articolazione interna  complessa; 

· La frequenza di aggiornamento è media. I siti appartenenti a questa categoria non sono molti. 
	

	d) rivista telematica
	· Il sito possiede una struttura interna e un’organizzazione riprese dal modello della rivista cartacea (redazione, rubriche fisse). 
· Tende verso la costituzione di una comunità di autori-lettori che si confrontano su temi di comune interesse.
· I materiali sono prevalentemente pensati e scritti in funzione del mezzo telematico.
· Possiede un’ articolazione interna è complessa e strutturata.
· La frequenza di aggiornamento è elevata. 
	


Anche questo strumento può essere utile per gli studenti che potrebbero giocare ad inserire nelle colonna “esempi” alcuni indirizzi di siti forniti dall’insegnante. Si potrebbe iniziare dividendo la classe in gruppi e fornendo ai singoli gruppi una decina di indirizzi. 

5. I LIMITI DEI SITI ITALIANI.

Negli usa, le liste di discussione di storia, quelle sull’uso dei media e quelle sull’educazione a distanza, si popolano dell’intervento di numerosi addetti ai lavori che confrontano le loro esperienze sia nel campo della tecnologia della didattica virtuale sia nel rapporto pedagogico con alunni e insegnanti attraverso il nuovo medium. 

Serge Noiret fa riferimento alla lista di discussione aahesgit Listserv, appartenente alla American Association for Higher Education (aahe). La sezione chiamata tlt group, Teaching, Learning, and Technology Affiliate, raggruppa le conversazioni di oltre 6.600 membri affiliati.

Negli Stati Uniti vi sono due agenzie federali che investono sulla storia degli USA: Il NEH
 e il NARA
. Quest’ultimo produce storiografia digitale e propone le sue lezioni ad insegnanti e studenti. Le fonti sono tutte sulla storia nazionale degli USA e provengono dal governo federale. Sono immagini, fotografie, microfilm, filmati, fonti audio e, infine, fonti digitali. Con questo progetto l’agenzia NARA diffonde l’utilizzazione delle nuove tecnologie nelle scuole americane ma, come segnala Serge Noiret, non propone nulla di innovativo nel campo della didattica. Le lezioni somigliano molto a libri di testo tradizionali, solo più attraenti.
 

In Europa l’innovazione procede più lentamente, ma comunque cresce l’esigenza di scoprire le potenzialità del computer e del web come strumenti per insegnare.

Tuttavia non possiamo affermare di possedere un quadro affidabile della situazione della scuola italiana. Infatti, per esempio, stabilire quanti siano oggi le scuole con un sito internet
 risulta essere un’impresa alquanto ardua, vista la natura sfuggente del web. 

Giorgio Gentile ha condotto un'analisi dei siti di 433 scuole italiane. Egli ha potuto così delineare il profilo di tre tipologie ricorrenti di web publishing
:

· Un numero considerevole di siti si limita a fornire indicazioni logistico-amministrative su come raggiungere l'istituto e su quali corsi vi vengano offerti. È il caso di scuole che considerano il proprio sito solo come un biglietto da visita. L’importante è esserci!

· In altri casi, c'è una maggiore partecipazione di studenti ed insegnanti alla realizzazione e alla completezza del sito che offre spazi all'iniziativa degli alunni, con la pubblicazione del giornalino di classe, con descrizioni della località in cui sorge la scuola, o ancora con link a siti di interesse didattico realizzati da altri. In questo modo si manifesta la volontà di aprirsi all'esterno, di essere parte integrante della rete, di fornire suggerimenti di navigazione: sicuramente è un buon trampolino per poi essere stimolati a produrre in proprio.

· Infine, ci sono pagine realizzate direttamente dai ragazzi, da soli o con l'aiuto dell'insegnante, nelle quali essi presentano lavori di ogni genere, dai temi più vari, tutti accomunati da una strutturazione che li rende immediatamente fruibili a scopo didattico e disponibili a chiunque sia interessato. Nella stragrande maggioranza dei casi il tutto si traduce nella realizzazione di uno o più ipertesti: sulla città, sui monumenti del territorio circostante, su temi ambientali o quant'altro.

6. INTERNET PER AGGIORNARSI.

Internet è anche un’ottima risorsa per aggiornarsi. Permette di reperire materiale didattico ma anche articoli, saggi sulla didattica della storia, informazioni sulle recenti normative e consente di seguire e partecipare ai dibattiti fra storici, insegnanti e governo sul mondo della scuola. 

A questo proposito è utile conoscere alcuni indirizzi di siti istituzionali e non, in particolare, siti di associazioni che ormai da anni si occupano di didattica della storia:

1. http://www.landis-online.it/ : Sito del Laboratorio Nazionale per la Didattica della Storia. Attraverso la sezione “Itinerari” è possibile accedere a percorsi di ricerca su diversi temi (memoria, curricolo, ecc.) o, visitando la sezione “schede e articoli”, leggere nuovi saggi sulla didattica della storia. Il Landis è “uno dei soggetti protagonisti del rinnovamento della didattica della storia nel nostro paese ed ha svolto la sua attività sia nella rete degli Istituti storici della Resistenza ed età contemporanea, sia a contatto con Università, IRRE regionali, Provveditorati e scuole di ogni ordine e grado.”
2. http://www.storiairreer.it/ : Portale di storia per le scuole curato dall’IRRE Emilia Romagna nell’ambito del progetto ESSE, didattica della storia e delle scienze sociali. Il sito è attualmente in fase di costruzione e si divide in più sezioni, tra le quali una sui materiali di storia, di cui sono già complete, ad esempio, le pagine relative alla storia medievale, alla storia mondiale e ai programmi e al dibattito inerente.
3. http:www.indire.it/ o http:www.bdp.it/: Sito dell'Istituto nazionale di documentazione per l'innovazione e la ricerca educativa, con sede a Firenze, che ha come scopo la raccolta, l’organizzazione, l’elaborazione e la diffusione della documentazione educativa per il mondo della scuola e della ricerca. Indire offre, insieme a vari tipi di servizi, la possibilità di ricercare nella sua banca dati materiali in relazione al proprio profilo (insegnante scuola primaria, secondaria, docente universitario, studente, ecc.) o in relazione ad un argomento. Il sito dispone, inoltre, di un ambiente integrato per la formazione in rete a cui si accede cliccando sull’icona “puntoedu”.
4. http://www.mediamente.rai.it/ : L'informazione televisiva, per sua natura rapida e fugace, trova in questo sito il suo naturale completamento, fissando e rendendo disponibile a tutti ed in qualunque momento le parti più importanti della trasmissione. In questo modo Carlo Massarini e la sua redazione prendono per mano spettatori e navigatori e li guidano negli interminabili meandri della comunicazione globale. Attualità, nuovi media, formazione sono i principali argomenti trattati. E proprio per quanto riguarda la formazione, si segnala MediaMente Learning Center, un progetto di didattica a distanza, nato per fornire brevi corsi di introduzione a specifici aspetti del mondo dei nuovi media. I materiali messi a disposizione sono davvero tanti: lezioni in RealVideo, dispense, schede di approfondimento, materiali didattici interattivi, esercizi di autovalutazione, slides Powerpoint di ausilio alla didattica e molto altro ancora. Per gli insegnanti che vogliono saperne di più sulle nuove tecnologie didattiche, e non solo per loro, una risorsa da non perdere assolutamente. 
5. http://www.clio92.it : Clio '92 è un'associazione di gruppi di ricerca sull'insegnamento della storia nata formalmente nel 1998, di cui fanno parte oltre al prof. Ivo Mattozzi, docente di Didattica della storia presso l'Università di Bologna, V. Guanci, S. Rabuiti , P. Bernardi e molti altri. Il sito è sempre aggiornato e offre numerosissime informazioni su corsi di aggiornamento per docenti in didattica della storia, sulle normative riguardanti la storia, sulle più recenti pubblicazioni. Permette di conoscere il dibattito in corso sui programmi di storia e la posizione dell'associazione in merito a questo.

6. http://www.storiaefuturo.org : Rivista telematica “Storia e futuro”, legata al Dipartimento di Discipline Storiche dell’Università di Bologna e diretta da Maurizio Degl’Innocenti, Franco Della Peruta, Angelo Varni. Rivista rivolta verso le nuove generazioni e che si sofferma sul tema delle nuove tecnologie e della didattica della storia. Da segnalare il saggio di Antonio Brusa dal titolo Il programma di storia Moratti-Bertagna: due emendamenti urgenti e alcune ricerche da promuovere, che apre la rivista, un’intervista a Mario Pinotti su insegnamento della storia ed internet e un saggio di Saura Rabuiti, della segreteria di Clio ’92, dal titolo La didattica della storia oggi in Italia. 
7. http://www.novecento.org : "Storie contemporanee. Didattica in cantiere” è un sito progettato e gestito dalla Commissione Didattica dell' Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione in Italia. Il sito offre un servizio rivolto agli insegnanti di storia e propone spazi di intervento e di interazione. Si occupa di temi quali: l'insegnamento della storia del Novecento, i progetti di innovazione e ricerca nella didattica e le trasformazioni in atto nella scuola italiana. Il sito è anche una rivista on line attraverso la quale è possibile accedere a molti articoli sulla storia del novecento ma anche sulla didattica della storia, o ancora a descrizioni di attività e progetti svolti nelle scuole. La direzione è di Laurana Lajolo, la redazione è costituita dalla commissione didattica Insmli, il webmaster è A. Criscione.
8. http://www.storiainrete.org : Sito fondato da alcuni insegnanti di storia, soci di IRIS (Insegnamento e Ricerca Interdisciplinare di Storia, socio del LANDIS - Laboratorio nazionale per la didattica della storia). Offre informazioni su vari siti e portali che si occupano di didattica.
9. http://www.weblab900.it : Sito Internet nato nel 1998 e sviluppatosi in occasione delle attività di formazione dei docenti Tutor per la Storia organizzate dall’Ufficio scolastico di Milano. Il Sito svolge la funzione di contenitore di tutte le iniziative relative al rinnovamento metodologico-didattico dell’insegnamento della Storia istituite per i docenti della provincia di Milano. È diviso in più sezioni: nella sezione dedicata alle risorse per didattica della storia si possono trovare i materiali di alcuni corsi di aggiornamento per docenti di storia completamenti consultabili on line con pagine dedicate alla formazione a distanza dei docenti. Si consiglia inoltre di visitare, nella sezione "percorsi di storia", la guida web per la didattica della storia anche se il lavoro non è del tutto completo ma in via di costruzione.

10. http://www.bibliolab.it : Sito realizzato e curato da Patrizia Vayola. È diviso in tre sezioni chiamate “laboratori”, tra le quali una è di storia. “Il Laboratorio di storia on line” si propone di fornire occasioni, stimoli, percorsi per attivare nelle scuole itinerari di ricerca e sviluppo di percorsi didattici che facilitino il passaggio da un insegnamento di tipo trasmissivo ad una metodologia che miri al raggiungimento di competenze efficaci da parte degli studenti.
” All’interno di questa sezione è possibile trovare dei percorsi didattici divisi in 4 fasi. Fra i tanti, vanno sottolineati i tre percorsi dal titolo “Dall’altra parte: il filo spinato e la storia”, che riportano un’esperienza, che ha coinvolto 4 classi dell’IPSSCT Quintino Sella di Asti. Questi interessano sia per la messa in pratica di un modello cooperativo di insegnamento, sia per la capacità di far vivere agli studenti un’esperienza laboratoriale di ricerca storica. Le diverse fasi dei laboratori sono ben illustrate e, attraverso di esse, è possibile accedere ad archivi su diverse tipologie di documenti (manifesti di propaganda, brani letterari, poesie, testimonianze, fotografie, ecc). In ultimo la costruzione del percorso è preceduta da un’attenta ricerca di fonti e di saggi storiografici.

7. COME USARE INTERNET A SCUOLA. ALCUNI SUGGERIMENTI E QUALCHE ESEMPIO. 

Ogni professore adotta diverse strategie per far fronte al “problema internet”: c’è chi si sostituisce ai ragazzi e naviga al loro posto; c’è chi si rassegna a spiegare che cosa veramente sia l’internet e come lo si potrebbe usare una volta superati i problemi tecnici; c’è infine chi rinuncia quasi totalmente a usare questo strumento, perché non ha alcun senso presentare agli allievi i risultati di una ricerca on line compiuta da altri.

Queste strategie, seppur vadano ad arricchire il curriculum del singolo studente che le intraprende, o il prestigio della scuola che se ne fa paladina
, non hanno un’adeguata rilevanza didattica. Esse non sono funzionali ad a una didattica esigente, cioè capace di utilizzare da “storici” la documentazione presente in rete.

Il laboratorio, invece, sembra costituire la soluzione più efficace, perché introduce nella didattica alcune modalità di conoscenza tipiche della ricerca storica specialistica: utili non solo per imparare le ricostruzioni storiche, ma per formare e far crescere abilità, quali, ad esempio, l’interrogazione delle fonti e la riflessione su come le informazioni sono state ottenute. 

Dunque l’ora di insegnamento 

sarà di “laboratorio” se intessuta di esperimenti, discussioni, esercizi, valutazioni, lezioni, volta alla scoperta e non soltanto alla comunicazione di un sapere.

In rete si possono trovare laboratori già strutturati su molti argomenti. Nello spazio “storia on line” di questo manuale segnaliamo diverse unità didattiche e laboratori (Un esempio è l’unità didattica dal titolo La cultura sopravvive nei monasteri
). Sono il risultato di una ricerca condotta soprattutto attraverso la consultazione di portali specifici, che segnalano di volta in volta siti di particolare interesse scientifico-didattico.

Tale ricerca quindi può e deve essere continuamente rinnovata sia per garantire l’accesso ad informazioni e strumenti adeguatamente aggiornati, sia per non imbattersi nell’inconveniente di proporre un’attività presente in un sito non più raggiungibile.

In altri casi i siti indicati non propongono attività ma contengono archivi ben strutturati di fonti scritte o iconografiche, utili informazioni bibliografiche, biografie, link o quant’altro possa risultare facilmente spendibile in ambito didattico. In questo caso l’insegnante ha il compito di strutturare il laboratorio.

8. Qualche esempio di laboratorio
	Storia medievale

La caccia agli stereotipi

Traccia del laboratorio:

Molti siti di storia medievale contengono delle informazioni false sul medioevo: “stereotipi” o “luoghi comuni”. Esse sono molto diffuse in rete, per questo è importante saperle riconoscere. Voi siete dei ricercatori e avete il compito di svelare il maggior numero possibile di stereotipi. Per riconoscerli avete a disposizione un prontuario contro gli stereotipi (riprodurre il prontuario della Guida, pp. 20-30) e il vostro “terreno di caccia” è costituito dai siti riportati nella tabella seguente.

Siti 

Nome stereotipo 

Frase stereotipata

Immagine stereotipata

1.http://digilander.libero.it/medioevoonline/index.htm 

2. http://www.medioevo.ws/ 

3.http://storiamedievale.net 

4. http://www.medieval-revival.org/ 

5.http://www.skuola.net/storia/feudo.asp 

Dopo aver compilato la tabella con il maggior numero di stereotipi catturati, cercate tutte le notizie sui siti e sugli autori. 

Numero sito

Chi l’ha prodotto?

A chi si rivolge?

Che scopo ha?

1

2

3

4

5

Ora potete discutere in classe: In tutti i siti c’è scritto l’autore? In un sito di storia pensate che debba essere scritto il nome di coloro che l’hanno realizzato? Quale è il sito con il maggior numero di stereotipi? Quali sono i siti  più curati graficamente? C’è una relazione fra la cura grafica del sito e la quantità di stereotipi?




	Storia moderna

Sulle tracce di Leonardo

Traccia del laboratorio:

Sei un biografo del cinquecento. Il tuo mestiere ti porta a viaggiare e conoscere molte persone. Hai intenzione di scrivere una nuova opera sulla vita di Leonardo, dunque avrai molto da fare per riuscire nella tua impresa.

Il tuo primo impegno consiste in un viaggio verso il luogo natio del protagonista della tua opera. Questo è indispensabile per conoscere alcuni dettagli sulla sua giovinezza. Raccogli tutto in questa tabella, ti servirà poi per non dimenticare nulla di quello che hai scoperto. (La tua risorsa è il sito http://www.liceodavincitv.it/didatt/rn/index.htm, puoi aiutarti anche consultando i link proposti dal sito.)


[image: image5]
Il momento più emozionante è l’incontro con l’artista. Siamo negli anni 1505-14, quando Leonardo sta lavorando alla sua famosa opera …………

Immagina di intervistarlo. Formula domande sulla sua prossima opera e trai le risposte dal sito.

Infine raccogli tutti i dati sulla sua carriera all’interno di questa tabella.

Opere significative

Parla di/ rappresenta

anno

contesto

Un buon biografo fa riferimento anche al contesto storico. Cerca sul tuo manuale alcune informazioni sulla società del tempo e i cambiamenti che ritieni possano aver influito sulla sua vita. Compila la quarta colonna della tabella.




	Storia contemporanea

Come arricchire il proprio manuale

Traccia del laboratorio:

Osserva le immagini presenti sul manuale di storia negli approfondimenti, ”New Deal e nazismo”, “Il regime fascista”, “La seconda guerra mondiale” e “La Shoah”.

Immagina di dover rinnovare l’apparato iconografico. Hai individuato nel testo alcuni temi, che possono essere corredati con illustrazioni opportune. Ecco la scaletta per la tua ricerca su internet:

Tema n. 1: Nazismo e fascismo

Sottotemi:

1. propaganda

2. controllo sociale

3. strategie di guerra

4. economia

Tema n. 2: La Shoah

Sottotemi:

1. la diffusione del sentimento antisemita

2. i campi di concentramento

3. le testimonianze dello sterminio

4. le vittime della persecuzione

5. le motivazioni economiche

6. la resistenza ebraica

Raccogli almeno 2 immagini per sottotema, consultando i seguenti siti (sono anche citati nella rubrica “Storia on line”):

1. http://www.deportati.it
2. http://www.comune.modena.it/istorico/ (Consulta solo la sezione “Manifesti della Repubblica Sociale Italiana”)

3. http://www.lasecondaguerramondiale.it 

4. http://www.olokaustos.org 

5. http://www.storianazismo.too.it 

Ricorda che ogni immagine deve essere corredata da una didascalia sintetica ed efficace.

Alla fine del lavoro, osserva se le immagini che hai trovato aggiungono delle informazioni rispetto a quelle presenti negli approfondimenti indicati. Se si, fai qualche esempio.




	Storia contemporanea

Un lavoro da webmaster

Traccia del laboratorio:

Sei un webmaster, cioè un giornalista che si occupa della progettazione, della gestione e dell’aggiornamento di siti web. In questo periodo ti stai occupando della progettazione di un sito di storia sul Fascismo.

Hai il compito di raccontare la storia del fascismo utilizzando strumenti diversi quali: immagini con didascalie, filmati, pagine di giornali, manifesti di propaganda, segnalazione di libri, film e link.

Ecco come sarà costruito il tuo sito:
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Ad ogni tema indicato corrisponde una pagina web in cui dovrai inserire il materiale. Su internet c’è tutto quello che ti occorre. Consulta i siti indicati, scarica massimo 20 materiali e compila la tabella.

Elenco dei siti

1. www.anpi.it/fascismo
2. www.romacivica.net/anpiroma/FASCISMO/fascismo10.html
3. www.anpi.it/resistenza
4. www.resistenzaitaliana.it (Cercare solo nella sezione “Documenti”)

5. www.archivioluce.com (Cliccare su “Luce sulla storia” presente nella sezione “Raccolta” e trovare il percorso dal titolo “Il duce sullo schermo”)

6. www.fascistisumarte.has.it 

7. http://www.comune.modena.it/istorico/page/iniziative/guerra_muri/intro.html
ARGOMENTI

TIPOLOGIA DI FONTE

SITI

La propaganda fascista

Motti fascisti
Presente nel sito n. 2

Il fascismo e l’interventismo

La Repubblica di Salò

La resistenza

Il fascismo raccontato oggi

Scegli un tema fra i cinque segnalati e scrivi un’introduzione all’argomento e alle fonti da te scelte per il sito. Ricorda che su internet i testi di presentazione devono essere brevi, per favorire una consultazione veloce.
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Chatting: Termine che identifica una forma di comunicazione in rete tra persone collegate in modo sincrono. Il chatting – letteralmente “chiacchierata” – si basa in genere su interazioni che avvengono in forma scritta, su una sorta di bacheca che si aggiorna in tempo reale, ma non mancano esempi di chatting vocale o di chatting ambientati in mondi virtuali tridimensionali. Chi vi partecipa in genere si attribuisce un nome di comodo (nickname).





Newsgroup: I newsgroup sull’internet sono bacheche elettroniche, dedicate ciascuna a uno specifico argomento. 





 Mailing- list: Metodo di comunicazione in cui un messaggio e-mail inviato ad un sistema viene inoltrato automaticamente ad una lista di destinatari interessati ad un dato argomento. Esistono mailing-list praticamente su tutto.








WWW: Sta per “World Wide Web”, letteralmente "ragnatela estesa a livello mondiale". Il www è stato inventato e realizzato da Tim Berners-Lee nel 1990.








Motore di ricerca: è un servizio che si occupa di monitorare una rete e costruire un indice di tutti i contenuti disponibili. Una volta costruito l'indice, cercare qualcosa è un'operazione veloce e relativamente semplice, basta recarsi presso il sito e digitare ciò che si desidera cercare.





Portale: è nato come evoluzione del motore di ricerca, esso ha associato ai suoi strumenti tipici altri servizi potenziando, ad esempio, la sua specializzazione: il portale si occupa di un settore specifico e si rivolge ad un'utenza prestabilita.





Alcuni portali di storia





� HYPERLINK "http://vlib.iue.it/hist-italy/Index.html" ��http://vlib.iue.it/hist-italy/Index.html� : Italian History Index coordinato da Serge Noiret presso l’Istituto Universitario Europeo di Firenze, è dedicato alle risorse prodotte in Italia e all’estero sulla storia italiana, con una classificazione tematica o cronologica, che va dal mondo antico a quello contemporaneo.


� HYPERLINK "http://lastoria.unipv.it/index.html" ��http://lastoria.unipv.it/index.html� : Motore di ricerca specializzato nella selezione di risorse per le discipline storiche. È gestito da “La Storia. Consorzio italiano per le discipline storiche online: ricerca, didattica, editoria”, che raduna le principali iniziative editoriali italiane sul web per le discipline storiche, dall'antichistica alla contemporaneistica.


� HYPERLINK "http://rassegna.unibo.it/index.html" ��http://rassegna.unibo.it/index.html� : La Rassegna degli strumenti informatici per lo Studio dell’Antichità Classica di Alessandro Cristofori è una guida molto ampia che contiene una presentazione di tutti i siti citati e permette di accedere a fonti letterarie, papigrafiche, documentazione archeologica, riviste elettroniche, bibliografie, gruppi di discussione e quant’altro tra informazioni e strumenti per la ricerca nell’ambito della storia dell’antichità classica.


� HYPERLINK "http://www.annomille.it/web.php" �http://www.annomille.it/web.php� : Anno Mille, sito-portale sul Medioevo che segnala link di qualità.


� HYPERLINK "http://www.medioevoitaliano.org/" �http://www.medioevoitaliano.org� : Medioevo italiano, portale punto di riferimento per la ricerca specialistica. Purtroppo mentre scriviamo risulta non disponibile.


� HYPERLINK "http://www.stmoderna.it" ��http://www.stmoderna.it� : Questo portale contiene una serie di strumenti di informazione e orientamento quali saggi, profili bibliografici, pagine di link, segnalazioni di convegni e iniziative, tesi di dottorato e progetti di ricerca. 


� HYPERLINK "http://www.sissco.it" ��http://www.sissco.it� : Questo sito web della Società italiana per lo Studio della Storia Contemporanea è stato inaugurato il 13 marzo 1997, a cura di Serge Noiret, che ha coordinato la redazione fino al maggio 2001. Oggi ne è responsabile Tommaso Detti e la sua redazione è composta da Giulia Beltrametti, Emmanuel Betta, Elisabetta Bini, Angelo Bitti, Giuseppe Bosco, Enrica Bricchetto, Daniela L.Caglioti, Maddalena Carli, Monica Campagnoli, Andrea Del Vanga, Eros Francescangeli, Brunello Mantelli. Offre informazioni su pubblicazioni, la consultazione di dossier e dell’annale “Il mestiere dello storico”, dei “Quaderni” e del “Bollettino della SISSCO e un calendario di incontri sulla storia contemporanea.


� HYPERLINK "http://192.167.112.135/" �http://192.167.112.135/� si trova il portale di archeologia medievale dell'Università di Siena. Contiene materiali e libri scaricabili on line. 


� HYPERLINK "http://hermesnet.it" ��http://hermesnet.it� . Questo portale di filosofia è stato realizzato dall’Università di Milano. Offre schede biografiche dei filosofi,  link, bibliografie ed è anche rivista.


http://dobc.unipv.it/scrineum/scrineum.htm. Scrineum (saggi e materiali on line di scienze del documento e del libro medievale), iniziativa on line di un gruppo di studiosi di diplomatica e in genere della documentazione medievale sparsi in diverse sedi universitarie italiane. Nasce nell'autunno del 1999, avviata presso l’Università di Pavia e permette quella che A. Zorzi definisce: “prima pubblicazione on line di ampio respiro e di alto profilo scientifico dedicata agli studi paleografici e diplomatistici, ma aperta allo scambio e alla collaborazione con altri ambiti disciplinari.”  





Luogo di nascita:





Anno di nascita:





Disegno di Leonardo:





Mestiere/i:





Alcuni eventi significativi della giovinezza:





Il Fascismo attraverso le fonti








Scegliere un’immagine


per l’homepage





�
�



La propaganda fascista


Il fascismo e l’interventismo


La Repubblica di Salò


La resistenza


Il fascismo raccontato oggi








� Internet è maschile o femminile? Sebbene molti ritengano che si tratti di un sostantivo femminile – in quanto deriva da “net”, rete – nella prassi, tuttavia, lo si considera comunemente di genere maschile. Anche i dizionari, ad eccezione del Garzanti, ammettono entrambe le possibilità. Inoltre ci sembra opportuno dire "l'internet" e non "internet" perché ci  riferiamo alla sola  rete telematica mondiale.


Per districarsi nella terminologia propria del mondo telematico consigliamo di visitare il sito � HYPERLINK http://it.wikipedia.org/wiki/Pagina_principale ��http://it.wikipedia.org/wiki/Pagina_principale�. Wikipedia è il nome di un'enciclopedia, è un servizio gratuito costruito con la collaborazione degli utenti. È inoltre facile da utilizzare: basta digitare nel suo motore di ricerca il termine che si desidera cercare. Vedi anche Internet come risorsa informativa, in MARCO CALVO, FABIO CIOTTI [et al.], Internet 2000: manuale per l’uso della rete, Laterza 1999, fruibile gratuitamente on line presso l’indirizzo � HYPERLINK "http://www.laterza.it/internet/leggi/internet2000/online/index.htm" ��http://www.laterza.it/internet/leggi/internet2000/online/index.htm�.


� Scrive ESTHER DYSON in Release 2.0 – Come vivere nell’era digitale, Mondadori 1997, p. 40: “[…] Il segreto è che Internet non  fa molto: è però uno strumento potente nelle mani degli uomini. Non è qualcosa che ha valore di per sé, ma è una leva efficace che le persone possono usare per conseguire il proprio scopo con gli altri. È più di una fonte d’informazione: è uno strumento per organizzare la propria vita”.


� Antonio Criscione,  La rete come strumento per l’insegnamento/apprendimento della storia nella scuola, materiali del III Workshop: La didattica della storia, su archivi, ricerca storica e mutamento digitale , coordinato da Federico Valacchi (Università della Calabria), Stefano Vitali (Archivio di Stato di Firenze)e Andrea Zorzi (Università di Firenze), tenutosi il 4-5 Ottobre 2002 a Firenze.


� Cfr. l’intervista con DERRICK DE KERCHOVE di Andrea Scazzola, Ve lo posso garantire io, in Internet non ci si perde, in «Telèma» – Attività e futuro della società multimediale, Anno II – Primavera 1996, pp. 42 – 45. “L’immensa quantità di informazione che viaggerà sulle reti telematiche metterà a nostra disposizione un incredibile numero di dati. Saremo in grado di padroneggiarli? Mi chiedo perché tanta gente abbia questa preoccupazione. Padroneggiare un numero enorme di dati è esattamente quello in cui è normalmente occupata la mente di ogni uomo”.


� Cfr. ELEONORA PANTÒ, RICCARDO PETRUCCO, Internet per la didattica – Dialogare a scuola col mondo, Apogeo, Milano 1998, p. 103. A tal proposito vale la pena parlare di quella che gli anglosassoni definiscono come “serendipity”: “[…] L’aneddoto indiano è ben conosciuto: si racconta che il sovrano di Serendip (l’attuale Sri Lanka), durante una passeggiata, perse per la strada ben due monete d’argento. Preoccupato, tornò sui suoi passi per cercarle ma non le vide; trovò invece una moneta d’oro che valeva enormemente di più”. Il senso è chiaro: navigando nella rete a volte capita di imbattersi fortuitamente in preziosi dati che non immaginavamo esistessero.    


� FABIO TURONE commenta così l’impressionante portata del World Wide Web nell’articolo Chi cerca con pazienza trova però serve un indice, o una bussola in AA. VV., «Telèma», 21/22, (estate/autunno 2000) e fruibile on line presso l’indirizzo � HYPERLINK "http://www.fub.it/telema/TELEMA21/Turone21.html" ��http://www.fub.it/telema/TELEMA21/Turone21.html� (consultato il 14/02/2003): “Le cifre complessive sul numero di domini registrati (da quello con il nome del prodotto di largo consumo all'associazione umanitaria, dalla home page istituzionale dell'azienda alla scuola, e dal grande supermercato alla home page dell'adolescente) parlano chiaro: in tutto il mondo erano poco più di 1,3 milioni nel gennaio del 1993, ma da allora […] hanno cominciato praticamente a raddoppiare ogni anno, fino a toccare quota 72 milioni nel gennaio del 2000”.


� Antonino Criscione, Una rete per Clio? Risorse di Storia nel cyberspazio, «I Viaggi di Erodoto», 38/39 (giugno-novembre 1999).


� VALENTINA SEPE La didattica della storia contemporanea e internet per la rivista di storia contemporanea “Memoria e Ricerca”, 15, (gennaio-aprile 2004), pp. 175-181.


� ANTONIO BRUSA, MARTIN DE PACE, GIORGIO GENTILE, Per una costruzione della Didattica della Storia Medievale on line. Una ricognizione dell'esistente e qualche prospettiva, in  ROBERTO GRECI (a cura di) Medioevo in rete tra ricerca e didattica, CLUEB, Bologna 2002, pp. 87-128.


� Cfr. Filippo Chiocchetti, Le guide alle risorse ondine :una rassegna critica, «Cromohs» , 7, in http://� HYPERLINK "http://www.cromohs.unifi.it/7_2002/chiocchetti.html" ��www.cromohs.unifi.it/7_2002/chiocchetti.html�.


� Il sito Italian History Index può essere raggiunto all’ URL  � HYPERLINK "http://vlib.iue.it/hist-italy/Index.html" ��http://vlib.iue.it/hist-italy/Index.html�.


� Francesca Anania, Internet,la storia , il pubblico, nella rubrica Spazi on line a cura di Serge Noiret ,  in «Memoria e Ricerca», 10, (maggio-agosto, Milano 2002) e S. Caviglia, in La Repubblica, 23 Giugno 2001.


� Alessandro Cristofori, L’esperienza del consorzio per le discipline storiche on line «La storia», nella rubrica Spazi on line a cura di Serge Noiret , in «Memoria e Ricerca», 11 (settembre-dicembre 2002). Per approfondimenti in merito invece alla storiografia tedesca Stefan Blaschke «Scusate ma dove si trova..?» Storiografia tedesca dell’800 e 900 e internet, traduzione di Johames Mueller, nella rubrica Spazi on line a cura di Serge Noiret , in «Memoria e Ricerca», 9 (gennaio-aprile 2002), pp. 173-85.


� � HYPERLINK "http://vlib/hist-italy/best.html" ��http://vlib/hist-italy/best.html� 


� � HYPERLINK "http://www.garamond.it" ��http://www.garamond.it�


� � HYPERLINK "http://www.scuola.com/" ��http://www.scuola.com/�


� � HYPERLINK "http://www.scuoleinrete.net/ScuoleInRete/linkscuoleinrete.nsf?OpenDatabase" \t "_parent" �http://www.scuoleinrete.net/ScuoleInRete/linkscuoleinrete.nsf?OpenDatabase�


� Per una ricognizione sui siti e portali didattici del web si veda giorgio gentile, La Didattica della Storia nell’internet italiano. Una ricognizione dell’esistente e qualche prospettiva, Tesi di laurea in didattica della storia, Università degli Studi di Bari, Facoltà di Lettere e Filosofia, Corso di Laurea in Lettere, A.A. 2002-2003, e VALENTINA SEPE, Il presente in rete. Indagine sui siti di storia contemporanea, Tesi di laurea in didattica della storia, Università degli Studi di Bari, Facoltà di Lettere e Filosofia, Corso di Laurea in Lettere, A.A. 2002-2003. 


� Un Istituto Nazionale con sede a Firenze, che ha come scopo la raccolta, l’organizzazione, l’elaborazione e la diffusione della documentazione educativa per il mondo della scuola e della ricerca. URL: � HYPERLINK http://www.indire.it ��http://www.indire.it� o � HYPERLINK "http://www.bdp.it" ��http://www.bdp.it� 


� Per accedere direttamente alla banca dati: � HYPERLINK "http://www4.bdp.it/isisphp/etb/ricerca.php" ��http://www4.bdp.it/isisphp/etb/ricerca.php� 


� Cfr. ROSSANA COSTA, FABIO GEROSA, Valutazione e uso del materiale didattico multimediale, Pensa Multimedia 1999, p. 85.


� Riportata in Filippo Chiocchetti, op. cit., e in Guido Abbattista, La valutazione delle risorse digitali:biblioteche ibride e studi storici. Il workshop su studi storici e biblioteche digitali, coordinato da Guido Abbattista (Università di Trieste) e Riccardo Ridi (Università di Venezia), 31maggio-1 giugno 2001, Dipartimento di studi storici e geografici, Università di Firenze, � HYPERLINK "http://www.storia.unifi.it/ storinforma/Ws/ws-biblio2.htm" ��http://www.storia.unifi.it/ storinforma/Ws/ws-biblio2.htm�.


� Ricavata da  Antonio CrIscione, Per una tipologia di siti, in Una finestra nel cyberspazio. Gli istituti di storia della Resistenza nel web, «Memoria e Ricerca online», � HYPERLINK "http://www.racine.ra.it/oriani/memoriaericerca/criscione-ipertesto.htm" ��http://www.racine.ra.it/oriani/memoriaericerca/criscione-ipertesto.htm�.


� Serge Noiret, La didattica della storia su internet, «Memoria e Ricerca on line», � HYPERLINK "http://www.racine.ra.it/oriani/memoriaericerca/3.htm" ��http://www.racine.ra.it/oriani/memoriaericerca/3.htm�. 


� Il neh è un’agenzia che dispensa delle borse e dei finanziamenti ai cittadini americani e alle istituzioni senza scopo di lucro, nel campo delle scienze umane per conto del governo federale degli Stati Uniti. url: � HYPERLINK "http://www.neh.gov/" �http://www.neh.gov/�


� Il nara è un’agenzia del governo federale americano, creata nel 1934, che si occupa proprio del patrimonio archivistico e della conservazione della memoria nazionale in senso lato con un’attenzione tutta particolare per la digitalizzazione delle fonti e del materiale riguardante la storia degli Stati Uniti e il loro uso su Internet. url: � HYPERLINK "http://www.nara.gov/" �http://www.nara.gov/�


� Cfr. Serge Noiret, op. cit.


� Il dato più recente e aggiornato relativo al numero di scuole di qualsiasi livello e grado presenti nell’internet è relativo all’anno 2000: il rapporto di monitoraggio del Programma di Sviluppo delle Tecnologie Didattiche di quell’anno prevede un totale di 13304 scuole coinvolte nel progetto Ia (si è partiti da 5320 scuole in rete nel 1997, nel 1998 se ne sono aggiunte altre 5000 e nel 1999 altre 2984) e di 11628 nel progetto Ib (1898 scuole on line nel 1997, 4020 nel 1998, 1711 nel 1999 e circa 4000 nel 2000). Il documento è fruibile on line presso l’URL � HYPERLINK "http://www.docenti.org/TD/pstd2/monit2000_0.htm" ��http://www.docenti.org/TD/pstd2/monit2000_0.htm� (consultato il 05/03/2003). Si presume che al giorno d’oggi tutte le scuole italiane siano in rete, anche se qualitativamente presenti in maniera diversa sul web. 


� Letteralmente “pubblicazione di materiale in rete”.


� � HYPERLINK "http://www.bibliolab.it/lab_storia.htm" ��http://www.bibliolab.it/lab_storia.htm� 


� Cfr. RENATA BRIANO, VITTORIO MIDORO, Insegnanti e studenti che producono, in «Tecnologie didattiche per l'Educazione Ambientale», TD, 4, Menabò 1994, pp. 50-60. L’articolo è inoltre fruibile on line presso l’URL � HYPERLINK "http://www.itd.ge.cnr.it/td/td6/studentifr.htm" ��http://www.itd.ge.cnr.it/td/td6/studentifr.htm� (consultato il 04/03/2003).


� Cfr. ANTONIO BRUSA, MARTÌN DE PACE, GIORGIO GENTILE, Per una costruzione della Didattica della Storia on line. Una ricognizione dell’esistente e qualche prospettiva, in AA. VV., Medioevo in rete tra ricerca e didattica, Clueb 2002, pp. 87 – 127, p. 90: “[…] Attualmente le scuole sono grandi produttrici ipermediali, al punto che il possesso di un sito sembra marcare lo status symbol delle istituzioni. Una scuola senza sito non appare una scuola ben accettata dai ragazzi e dagli istituti concorrenti”.


� VALENTINA SEPE, La didattica della storia contemporanea e internet ,op. cit.


� ANTONIO BRUSA, Il laboratorio storico, La Nuova Italia 1991, p. 17.


� � HYPERLINK "http://www.pbmstoria.it/unita/monasteri/" ��http://www.pbmstoria.it/unita/monasteri/�: Unità didattica di gradevole navigazione. Può essere molto utile agli insegnanti perché presenta, insieme alla sezione dedicata ai documenti, un’area studiata esclusivamente per il laboratorio. Qui i ragazzi possono ricostruire e rielaborare gli argomenti appresi dalla lettura dell’unità didattica. Inoltre, alcuni link consentono di svolgere gli esercizi con la rete, per cui risultano essere un ottimo strumento innovativo rispetto ai metodi tradizionali. In questo caso basterà collegarsi in rete per poter usufruire di un'attività già ben strutturata e a disposizione degli studenti.
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